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magna, Toscana, Marche e Campania 
(EPPO, 2010a; 2010c; 2010d; Süss e Co-
stanzi, 2010), il che fa presumere che la 
diff usione del dittero sia ben più va-
sta di quanto risulti uffi  cialmente.  Nel 
2010 è stata confermata la presenza di 
D. suzukii in Slovenia, nei pressi di Nova 
Gorica e lungo il confi ne italo-sloveno. 
Nell’estate 2011 il fi tofago è stato segna-
lato nel Cantone Ticino e nel Cantone 
dei Grigioni in Svizzera (Frucht Portal, 
2011), in Austria, in Germania, in Bel-
gio e in Croazia. 

Nel corso del 2010 e 2011 è emersa in 
tutta la sua drammaticità la pericolo-
sità di questo nuovo fi tofago, capace di 
compromettere il raccolto di ciliegio, 
fragola e piccoli frutti. Tra la frutta su-
scettibile vi è anche l’albicocca, la su-
sina, la pesca, il fi co, alcune varietà di 
vite e alcune colture orticole. 

Sperimentazione in Italia
Presso la Fondazione Mach (San Mi-

chele all’Adige, Trento) sono in corso 
da un biennio sperimentazioni con i se-
guenti obiettivi: 

individuare sostanze attive effi  caci in 
relazione agli stadi di sviluppo dell’in-
setto (Profaizer et al., 2012) e sostegno 
tecnico per le procedure di estensione di 
etichetta (Profaizer et al., 2011);

individuare i timing d’intervento fi -
toiatrici, anche in funzione del rispetto 
dei residui massimi ammessi LMR; 

defi nire i livelli di sensibilità delle prin-
cipali specie frutti-viticole e orticole col-
tivate nei distretti di competenza; 

ricercare agenti di biocontrollo e altre 
soluzioni tecniche da affi  ancare all’in-
tervento fi toiatrico tradizionale. 

Nella presente nota tecnica vengono 
discussi alcuni risultati desunti da tre 
sperimentazioni di campo.

Risultati della prova 1
su lampone

Al momento del trattamento insettici-
da, corrispondente alla fase fenologica di 
inizio invaiatura (25 agosto), il danno di 
D. suzukii nei testimoni era dell’8,5% e 
incrementava gradualmente raggiungen-
do il 100% al rilievo fi nale, trascorsi 20 
giorni dal trattamento (tabella 2). 

●
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I prodotti effi caci
contro Drosophila suzukii

di G. Angeli, D. Profaizer, 
S. Chiesa M. Sofi a, D. Trainotti, 

E. Zadra 

S ono oltre un migliaio e mezzo 
le specie di Drosophila (Diptera: 
Drosophilidae) comunemente 
chiamate moscerini della frutta 

o dell’aceto, ma di queste in Europa solo 
la specie Drosophila suzukii Matsumura 
è conosciuta per la capacità di ovideporre 
in frutti sani di diverse specie vegetali, 
sia selvatiche sia coltivate.

La preferenza ad attaccare frutti in-
tegri e la suscettibilità degli stessi al 
fi tofago a partire dall’invaiatura ren-
dono questo dittero un fi tofago molto 
temibile. La sensibilità sembra, invece, 
diminuire su frutti acerbi o sovrama-
turi (Lee et al., 2011) e ciò la distingue 
dagli altri Drosofi lidi.

Peculiarità importante di D. suzukii 
è la presenza di un robusto ovopositore 
denticolato con il quale le femmine inci-
dono l’epidermide di svariata frutta e de-
pongono numerose uova. Il danno è cau-
sato dalle larve che si sviluppano nella 
polpa determinando progressivamente 
rammollimento, fuoriuscita di liquidi e 
infi ne marcescenza, talvolta accompa-
gnata da formazione di muff e.

Una specie in continua 
diffusione

In Europa il primo ritrovamento ri-
sale all’autunno 2008 nella provincia di 
Rasquera in Spagna, segnalato solo negli 
anni successivi (Calabria et al., 2012). Nel 
2009-2010 D. suzukii è stata ritrovata nel-
le regioni mediterranee di Girona e Tar-
ragona e le regioni francesi di Aquitai-
ne, Corse, Languedoc-Roussillon, Midi-
Pyrénées, Provence-Alpes-Côte d’Azur 
e Rhône-Alpes (EPPO, 2010b). 

In Italia, dal primo ritrovamento 
uffi  ciale per l’intera Europa, avvenu-
to in Trentino-Alto Adige nell’autun-
no 2009 (Grassi et al., 2009; Ioriatti 
et al., 2011) il fi tofago risulta segna-
lato in Veneto, Piemonte, Valle d’Ao-
sta, Liguria, Lombardia, Emilia-Ro-

BIENNIO DI PROVE SU LAMPONE E MIRTILLO●

Nel biennio 2010-2011 è stata condotta in provincia di 
Trento una sperimentazione sul lampone e mirtillo di 
campo per verifi care l’effi cacia di alcuni insetticidi nel 
contenimento di D. suzukii, nuova specie invasiva per le 

produzioni frutticole europee. Tra gli insetticidi valutati fosmet, dimetoato 
e deltametrina hanno offerto le migliori performance di effi cacia e di persi-
stenza d’azione. Per questi è stato richiesto l’uso eccezionale per il 2012.
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Gli insetticidi provati hanno contenuto 
la presenza del fi tofago rispetto al testi-
mone, sia a 5 sia a 12 giorni dall’inter-
vento, sebbene con entità diversa; i più 
effi  caci sono risultati in ordine decre-
scente fosmet e deltametrina, a seguire 
etofenprox e tiametoxan e infi ne spino-
sad e abamectina (grafi co 1). Trascorsi 
20 giorni dal trattamento solo fosmet 
e deltametrina hanno manifestato una 
seppure minima azione. 

Risultati della prova 2 
su lampone

Il trattamento è stato eseguito il 15 set-
tembre, già in presenza di elevata infe-
stazione di D. suzukii. Ai rilievi succes-
sivi i testimoni hanno incrementato il 
livello di infestazione anche sulla frutta 
che gradualmente maturava (tabella 3, 
grafi co 2). Tra gli agrofarmaci esaminati 
dimetoato ha fornito la migliore effi  ca-
cia, seguito da fosmet. I due piretroidi 
lambdacialotrina e zeta cipermetrina 
hanno manifestato un grado di effi  ca-
cia simile, situandosi a un livello appena 
inferiore a fosmet. Limitata è risultata 
l’attività di tiacloprid e malation, inset-
ticida quest’ultimo che rappresentava il 
prodotto di riferimento per la protezione 
del lampone prima della sua revoca. 

L’effi  cacia d’azione dei formulati si è 
ridotta con il trascorrere dei giorni dal 
trattamento; solo dimetoato e fosmet 
hanno mantenuto un discreto grado 
d’azione al dodicesimo giorno dal trat-
tamento, mentre si riduceva o si annul-
lava l’eff etto per i restanti prodotti.

Risultati della prova 3 
su mirtillo

La presenza di adulti di Drosophila in 
campo è iniziata dopo la metà di luglio 
mentre l’inizio del danno ai frutti è stato 
riscontrato solo tra la prima e la seconda 
decade di agosto. L’intervento insettici-
da eseguito a luglio non ha perciò avuto 
nessun esito.

Il secondo intervento chimico è stato 
eff ettuato il 9 agosto; successivamente a 
questa data il danno nei testimoni è gra-
dualmente incrementato sino a raggiun-
gere l’80% di frutti infestati. 

Relativamente alle strategie chimiche 
si riconferma che il grado d’azione, anche 
delle soluzioni migliori, si riduce note-
volmente tra la prima e la seconda set-
timana (tabella 4, grafi co 3).

A conferma di quanto già emerso su 
lampone le strategie con maggiore effi  -
cacia sono state quelle a base di fosmet, 

senza diff erenze signifi cative tra la for-
mulazione liquida (EC) e quella in gra-
nuli (WDG) (sperimentale). Spinosad 
ha fornito un grado di effi  cacia inferio-
re, tuttavia l’aggiunta a quest’ultimo di 
tiacloprid ne ha migliorato parzialmen-
te l’attività, ma limitatamente alla prima 
settimana. Deltametrina ha avuto un’ef-
fi cacia intermedia tra fosmet e spinosad 
mentre malation si è confermato poco 
effi  cace nel contenere il danno. Nessuna 

strategia è stata in grado di mantenere 
un’adeguata protezione della coltura do-
po una settimana.

Analisi dei residui
Le strategie fi toiatriche a base di abamec-

tina, spinosad, tiacloprid, deltametrina e 
cipermetrina hanno determinato un resi-
duo sulla frutta inferiore ai limiti di legge 
per la coltura su cui sono stati impiegati. 

TABELLA 1 - Agrofarmaci, dosi e colture impiegati nelle prove
Sostanza attiva

(% o g/L)
Formulato 

commerciale Colture (2)

Prova 1- 2010 a Carzano (TN) su lampone (cv Sugana)
Abamectina (18) Vertimec EC (75) lampone, mora, fragola, ciliegio
Deltametrina (15) Decis Jet (50) ciliegio, fragola
Etofenprox (280) Trebon Up (50) lampone, mora, mirtillo, ribes, fragola, ciliegio
Fosmet (23,5) Spada WDG (250) ciliegio e uso eccezionale su mirtillo (2011)
Spinosad (480) Laser (13) lampone, mora, mirtillo, ribes, fragola, ciliegio
Tiametoxan (25) Actara (27) ciliegio
Prova 2 - 2010 a Carzano (TN) su lampone (cv Sugana)
Dimetoato (400) Danadim 400 (50) olivo e alcune orticole
Fosmet (23,5) Spada WDG (250) ciliegio e uso eccezionale su mirtillo (2011)
Lambdacialotrina (100) Karate Zeon (15) lampone, fragola, ciliegio
Malation (440) (1) Smart EW (200) nessuna 
Tiacloprid (480) Calypso (20) lampone, mora, mirtillo, ribes, ciliegio
Zeta-cipermetrina (15) Satel (200) orticole
Prova 3 - 2011 a Bosentino (TN) su mirtillo (cv Brigitta)

Deltametrina (15) Decis Jet (50) ciliegio, fragola e uso eccezionale su lampone 
e mora (2011 e 2012)

Fosmet EC (200) Spada 200 EC (250) ciliegio e uso eccezionale su mirtillo (2012)

Fosmet WDG (1) Siglato GWN 50 
WDG (100) nessuna

Malation (440) (1) Siglato nessuna
Spinosad (480) Laser (13) lampone, mora, mirtillo, ribes, fragola, ciliegio
Spinosad (480) +
Tiacloprid (480)

Laser (13) + 
Calypso (20) lampone, mora, mirtillo, ribes, ciliegio

(1) Prodotto non in commercio.(2) Colture sensibili a Drosophila suzukii per le quali 
è autorizzato l’uso della sostanza attiva.
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GRAFICO 1 - Prova 1 - Effi cacia 
degli insetticidi

Nonostante non si siano riscontrate differenze signifi cative, fosmet e deltametrina 
hanno garantito i migliori risultati.

TABELLA 2 - Prova 1 - Danni 
rilevati sui frutti di lampone

Danno (%) nei 3 rilievi

30-8 7-9 14-9

Testimone 23,3 n.s. 55,0 n.s. 100,0 n.s.
Abamectina 15,6 n.s. 37,8 n.s. 100,0 n.s.
Deltametrina 5,6 n.s. 14,4 n.s. 93,3 n.s.
Etofenprox 10,0 n.s. 22,2 n.s. 98,9 n.s.
Fosmet 0,0 n.s. 7,8 n.s. 88,9 n.s.
Spinosad 12,2 n.s. 43,3 n.s. 100,0 n.s.
Tiametoxam 8,9 n.s. 36,7 n.s. 100,0 n.s.

n.s. = non signifi cativo. 
Data trattamento: 25 agosto. 
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Al contrario, lambdacialotrina ed eto-
fenprox hanno determinato, nelle con-
dizioni sperimentali adottate, livelli di 
residuo superiori agli LMR autorizzati 
per la coltura, pur rispettando i tempi 
di carenza.

L’insetticida organofosfato fosmet ha 
determinato livelli di residuo inferio-
ri ai limiti legali su mirtillo, ma non su 
lampone; per questo agrofarmaco so-
no state provate diverse formulazioni 
nel corso dello studio, che potrebbe-

ro in minima parte aver condiziona-
to il residuo fi nale, tuttavia il supera-
mento dei limiti nel caso del lampone 
va attribuito al minore residuo ammesso 
(0,05 ppm fosmet) se comparato al mir-
tillo (10 ppm fosmet).

Dimetoato e malation hanno fornito 
dei residui superiori agli LMR sulle col-
ture esaminate, mentre nel caso di dime-
toato erano inferiori in sperimentazioni 
condotte su ciliegio dopo 21 giorni dal 
trattamento (dati non pubblicati). 

Va rilevato che da controlli incrociati 
per lo stesso insetticida, dose e timing di 
utilizzo, ma su colture diverse, il residuo 
ritrovato sulle bacche di mirtillo è stato 
spesso inferiore a quello riscontrato su 
lampone. Il diverso comportamento re-
siduale sulle colture esaminate può es-
sere dovuto al tipo di frutto, in partico-
lare alla presenza di pruina su mirtillo 
che ostacola una buona bagnatura del-
la superfi cie del frutto. Un altro aspetto 
emerso nel corso delle sperimentazioni è 
relativo alla diffi  coltà di realizzare su ta-
lune colture, come il mirtillo, una razio-
nale applicazione dell’agrofarmaco. 

Uso eccezionale in attesa
di registrazioni defi nitive

L’attività di verifica dell’efficacia di 
insetticidi nei confronti di Drosophi-
la suzukii ha evidenziato un’azione di 
contenimento di alcuni agrofarmaci che, 
seppure non completa, è ritenuta di inte-
resse nella gestione del fi tofago. In parti-
colare è emersa l’effi  cacia di taluni esteri 
fosforici e piretroidi. 

Esaminati i residui di tali sostanze 
e i relativi livelli massimi autorizzati 
sulle colture target (gli LMR sono ar-
monizzati a livello europeo dal regola-
mento Ce n. 839/2008), è emerso come 
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GRAFICO 2 - Prova 2 - Effi cacia 
degli insetticidi

Dimetoato ha garantito la migliore effi cacia differenziandosi statisticamente 
dagli altri prodotti soprattutto al 2° rilievo.

TABELLA 3 - Prova 2 - Danni 
rilevati sui frutti di lampone

Danno (%) nei 3 rilievi
22-9 27-9 4-10

Testimone 98,3 a 100,0 a 100,0 a
Dimetoato 3,3 b 5,0 b 55,6 b
Fosmet 17,8 b 60,0 a 78,9 ab
Lambdacialotrina 31,1 b 77,8 a 75,6 ab
Malation 86,7 a 98,3 a 100,0 a
Tiacloprid 82,2 a 97,8 a 100,0 a
Zeta-cipermetrina 21,1 b 72,2 a 77,8 ab
Data trattamento: 15 settembre. 
Lettere diverse all’interno della stessa 
colonna indicano differenze signifi cative 
al test di Tukey (p ≤ 0,05).

Nel biennio 2010-11 sono state eff et-
tuate tre prove sperimentali di campo 
su mirtillo e lampone. Gli insetticidi 
saggiati sono stati selezionati utiliz-
zando i seguenti criteri: 

• insetticidi già autorizzati all’uso 
sulle colture di fragola, ciliegio o pic-
coli frutti; 

• insetticidi di cui è nota l’effi  cacia 
nei confronti di altri ditteri;

• insetticidi di cui è conosciuta l’ef-
fi cacia nei confronti di D. suzukii, de-
sunti da sperimentazioni condotte ne-
gli Usa (Beers et al., 2011; Bruck et al., 
2011) laddove il fi tofago è oggetto di 
studio dal 2008 (Walsh, 2011).
È stato inoltre oggetto di valutazione 
l’insetticida malation, iscritto nell’al-
legato I del dlgs 17-3-1995 n. 194. Nel 
2010 sono state realizzate due speri-
mentazioni su lampone mentre nel 
2011 una prova su mirtillo in campo. 

PROVE DI CAMPO SU LAMPONE 
E MIRTILLO. Le indagini sono state 
realizzate in impianti di lampone rifi o-
rente della varietà Sugana e di mirtillo 
della varietà Brigitta. Per ciascuna tesi 
sono state eff ettuate tre ripetizioni, in-

clusi dei testimoni non trattati. Le appli-
cazioni sono state eff ettuate con atomiz-
zatore spalleggiato (modello Solo 450) 
impiegando un volume di miscela di 
circa 15 ± 2 hL/ha. Relativamente alle 
due prove su lampone è stato eff ettuato 
un unico trattamento in fase di inizio 
invaiatura (BBCH 81) mentre su mir-
tillo sono state eff ettuate due applica-
zioni (BBCH 85 e 87), corrispondenti 
alle fasi fenologiche di invaiatura e ri-
petute 18 giorni dopo. 
Per ridurre i fenomeni di deriva fra 
parcelle nelle operazioni di trattamen-
to si è impiegato un telo antideriva.
La presenza nel frutteto di D. suzukii è 
stata accertata installando trappole di 
monitoraggio innescate con aceto di 
mela e conteggiando gli individui cat-
turati; per la classifi cazione della specie 
si è fatto riferimento alle caratteristiche 
macchie sulle ali dei maschi e alla con-
formazione dell’ovopositore femminile.

RILIEVI IN CAMPO. Il danno alla 
produzione è stato valutato esaminan-
do in laboratorio campioni di frutta 
matura raccolta in campo. I campiona-
menti sono stati eff ettuati 5-7, 12 e 19-20 

giorni dopo l’esecuzione del trattamen-
to nelle prove su lampone e 2, 7 e 14 
giorni dopo il secondo intervento nelle 
prove su mirtillo. Per ciascun campio-
namento sono stati raccolti 90 frutti/te-
si/data, sistemati in vaschette ventila-
te mantenute su bancale a temperatu-
ra ambiente. Trascorsi alcuni giorni i 
frutti sono stati esaminati ricercando 
larve, pupe e sono stati classifi cati gli 
adulti sfarfallati. 
Per le prove su mirtillo, oltre a quelli 
descritti sono stati realizzati altri due 
rilievi: 

• il numero di larve fuoriuscite per 
fl ottazione da campioni (50 frutti) la-
sciati per 24 ore in soluzione idrosali-
na (110 g/L); 

• il numero di adulti di D. suzukii 
sfarfallati da campioni di 100 g di mir-
tilli sistemati in vaschette ventilate. 

PROVE RESIDUI. Sono stati ricer-
cati i residui sulla frutta (prove 1, 2 e 3) 
e comparati con i residui massimi am-
messi (LMR) previsti dalla normativa 
fi tosanitaria per le specifi che colture. 
Sono state considerate 3 epoche di pre-
lievo per ciascuna tesi analizzata. •

Come sono state impostate le prove
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l’unica strada percorribile per disporne 
all’impiego immediato sia «l’autoriz-
zazione all’uso eccezionale» rilascia-
ta dal Ministero delle risorse agricole 
e forestali per una durata annuale di 
120 giorni. Il Gruppo di lavoro che fa 
fronte all’emergenza Drosophila e rag-
gruppa i produttori trentini rappresen-
tati da Apot, l’Uffi  cio fi tosanitario della 
Pat e il Centro di trasferimento tecnolo-
gico di Fem/Iasma ha chiesto e ottenu-
to nel corso della campagna 2011 l’uso 
eccezionale dei formulati Spada WDG 
(fosmet) su mirtillo e Decis Jet (deltame-
trina) su lampone e mora. Analoga do-
manda (per fosmet anziché il formulato 
WDG è stata richiesta la formulazione 
liquida) è stata presentata per la campa-
gna 2012, allargata anche alla richiesta 
del dimetoato su ciliegio e sostenuta da 
5 regioni italiane. 

Al contempo si è deciso di intrapren-
dere l’iter necessario a ottenere le auto-
rizzazioni defi nitive per alcuni insetticidi 
dimostratisi sinora d’interesse o di altri 
che, nel corso di sperimentazioni tuttora 
in atto, dimostreranno di superare alcu-
ni requisiti minimi, legati essenzialmen-
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GRAFICO 3 - Prova 3 - Effi cacia 
degli insetticidi

Anche in questa prova fosmet (entrambe le formulazioni) ha garantito i migliori 
risultati.

TABELLA 4 - Prova 3 - Danni 
rilevati sui frutti di mirtillo

Danno (%) nei 3 rilievi
11-8 16-8 23-8

Testimone 22,0 n.s. 61,3 n.s. 80,7 n.s.
Deltametrina 9,3 n.s. 30,7 n.s. 72,0 n.s.

Fosmet EC 6,0 n.s. 18,7 n.s. 67,3 n.s.

Fosmet WDG 4,7 n.s. 27,3 n.s. 66,0 n.s.

Malation 17,3 n.s. 46,0 n.s. 80,7 n.s.

Spinosad 14,0 n.s. 38,0 n.s. 72,0 n.s.

Spinosad-
tiacloprid 7,3 n.s. 34,7 n.s. 79,3 n.s.

n.s. = non signifi cativo. 
Date trattamenti: 27 luglio e 9 agosto. 

te all’effi  cacia d’azione e al loro profi lo 
residuale in rapporto agli LMR previsti 
dalla normativa vigente. In questo ambi-
to almeno un insetticida di prossima re-
gistrazione sul mercato europeo sembra 
promettente (dati non pubblicati).

Tuttavia, per procedere su queste azio-
ni risulta necessario il consenso delle So-
cietà proprietarie dell’agrofarmaco, per 
nulla scontato.

Una specie 
di diffi cile controllo

In conclusione, dalle sperimentazioni 
eff ettuate emerge la diffi  coltà di control-
lo di D. suzukii. La parziale effi  cacia degli 
insetticidi, confermata anche dagli scree-
ning di semi-campo (dati non pubblica-
ti), è da attribuire al considerevole poten-
ziale di infestazione del dittero, associato 
all’elevato tasso di fecondità e alla breve 
durata del ciclo di sviluppo. Va ribadita 
la diffi  coltà di realizzare su talune colture 
un’uniforme distribuzione dell’agrofar-
maco, date le caratteristiche di fi ttezza e 
aff astellamento della vegetazione. 

D. suzukii può iniziare l’attività di ovi-

TABELLA 5 - Livello dei residui 
riscontrati nella prova 1 
su lampone

Sostanza attiva 
(LMR)

Residui (ppm)
30-8 6-9 14-9

Abamectina (0,1) < 0,05 < 0,05 < 0,05

Deltametrina (0,5) 0,07 0,04 0,005

Etofenprox (1) 4,41 2,37 0,7

Fosmet WG (0,05) 3,3 1,8 0,55

Spinosad (0,3) 0,09 0,04 0,005

Tiametoxam (0,05) 0,21 0,11 0,06

Deltametrina ha determinato un residuo 
inferiore all’LMR ammmesso.

TABELLA 6 - Livello dei residui 
riscontrati nella prova 2 su 
lampone

Sostanza attiva (LMR)
Residui (ppm)

16-9 22-9 4-10
Cipermetrina (0,5) 0,40 0,18 0,08
Dimetoato (0,02) 1,22 0,56 0,21
Fosmet WG (0,05) 1,62 0,82 0,32
Lambdacialotrina (0,2) 0,73 0,45 0,13
Malation (0,02) 0,18 0,02 0,01
Tiacloprid (3) 0,63 0,31 0,14
In entrambe le prove i residui di fosmet 
rilevati sono stati superiori agli LMR 
ammessi su lampone.

TABELLA 7 - Livello dei residui 
riscontrati nella prova 3 su 
mirtillo

Sostanza attiva (LMR)
Residui (ppm)

10-8 16-8 23-8

Deltametrina (0,05) 0,04 0,02 0,04
Fosmet EC (10) 0,63 0,53 0,57
Fosmet WG (10) 0,65 0,36 0,69
Malation (0,02) 0,25 0,05 0,04
Spinosad (0,3) 0,28 0,03 0,04
Tiacloprid (1) – 0,13 0,14

Entrambe le formulazioni di fosmet 
hanno determinato un residuo inferiore 
all’LMR ammesso.

 Per commenti all’articolo, chiarimenti
o suggerimenti scrivi a:
redazione@informatoreagrario.it

 Per consultare gli approfondimenti 
e/o la bibliografi a: 
www.informatoreagrario.it/rdLia/
12ia26_6446_web

deposizione sulla frutta dall’invaiatura, 
tuttavia talvolta l’infestazione si è verifi -
cata più tardivamente sebbene le trappole 
di monitoraggio avessero registrato cat-
ture in campo già da diverso tempo. 

Nella individuazione del corretto ti-
ming d’intervento insetticida si dovrà 
perciò porre grande attenzione alla si-
tuazione d’infestazione del dittero nel 
frutteto, ma altresì al lasso di tempo 
che intercorre tra il trattamento e la 
raccolta. 

Infi ne si sollecita l’urgenza di appro-
fondire lo studio del comportamento e 
della epidemiologia del fi tofago in rap-
porto a ciascuna coltura, con l’obietti-
vo di razionalizzare l’intervento fi toia-
trico e parallelamente concertare inno-
vative azioni agronomiche e di difesa 
(es. agenti di biocontrollo, sistemi di cat-
tura massale e semiochimica) volte a una 
effi  cace e sostenibile gestione del fi tofa-
go in campo.

Gino Angeli, Davide Profaizer
Serena Chiesa, Monica Sofi a

Debora Trainotti, Elisa Zadra 
Fondazione E. Mach 

Istituto agrario S. Michele all’Adige (Trento) 
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EVALUATION OF AGROCHEMICALS AGAINST 
DROSOPHILA SUZUKII 
Th e following is the summary results of three experimental fi eld trials to control 
Spotted wing drosophila (SWD), a new invasive insect species of European fruit 
production. SWD infests both wild hosts and economy species of small fruits and 
exhibits a wide host crop range, attacking unwounded ripening berries, stone frui-
ts, grapes and others. Eff ective management of this pest is a challenge owing to the 
wide host range, an extreme fecundity and short generation time. SWD has beco-
me the fi rst management priority for soft  fruits and cherry growers in some Italian 
areas, where huge fruit losses have been reported. Th e insecticides fosmet, dimetoa-
to and decis applied aft er the beginning of ripening fruits resulted eff ective at least 
ten-twelve days post application. 
Analysis on ripe fruits showed sometimes the overcoming of the maximum residue 
level (LMR) on raspberry for some treatments, while blackberries were always below 
the LMR. Recommendation on insecticides positioning are reported.
Keywords: Drosophila suzukii Matsumura, Spotted wing drosophila (SWD), insec-
ticides, raspberry, blueberry
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FIGURA 1 - Aree in cui è stata segnalata Drosophila suzukii

4,5
4,0
3,5
3,0
2,5
2,0
1,5
1,0
0,5

0

90
80
70
60
50
40
30
20
10
0

16202224262830 1 3 5 7 9 11131517192123

C
at

tu
re

/g
io

rn
o

Fr
ut

ti 
in

fe
tt

i (
%

)

Luglio Agosto

Catture per giorno (totale) Frutti infetti 

GRAFICO 3 - Dinamica delle catture/trappola 
di D. suzukii e andamento del danno sui frutti 
di mirtillo
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